
 
 
 
 

SABATO 8 APRILE 
Ore 21.00: Don Vittorino Zanette 
(Ann.) 
 
DOMENICA 9 APRILE 
Ore 9.00: Secondo intenzione offe-
rente 
Ore 11.00: Fagotto Primo (Ann.), 
Rubin Antonia, Pivetta Luigi, Canzi 
Enrica, Lorenzo Giuseppe, Paoletto 
Santa, Teresina, Beppino, Lina, def. 
Fam. Manicardi 
 
LUNEDI’ 10 APRILE 
Ore 11.00: Natale Pietro 
 
MARTEDI’ 11 APRILE 
Ore 15.00: Funerale di Pasut Mario 
 
MERCOLEDI’ 12 APRILE 
Ore 15.00: Funerale di Bettio Andrea 
 
GIOVEDI’ 13 APRILE 
Ore 18.00: Vendramini Patrizia e Lu-
ciano, def. Fam. Tinti 
 
 
 
 

VENERDI’ 14 APRILE 
Ore 18.00: Antonio, Assunta, Aldo, 
Tullio 
SABATO 15 APRILE 
Ore 17.30: Libera da intenzioni 
 
DOMENICA 9 APRILE 
Ore 9.00: Luigia, Ferdinando, Savi-
na, Aurora, def. Fam. Cogoi, def. 
Fam. Sonego 
Ore 11.00: Rosset Bruno 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/520151  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

9 Aprile 2023                                                       
Pasqua di Risurrezione 

Cari fratelli e sorelle, 
guardando ai tre co-protagonisti della Ri-
surrezione, ovvero Maria Maddalena, Pie-
tro e Giovanni, non possiamo fare a meno 
di chiederci se sarebbero mai arrivati alla 
fede in Cristo Risorto se avessero fatto il 
loro percorso ognuno per conto suo. Fin 
dall’inizio della Chiesa, la fede nella Risur-
rezione è un cammino fatto insieme, in cui 
ci si scambiano, anche tacitamente, ansie, 
dubbi, prospettive e certezze. Oggi questo 
cammino lo chiamiamo sinodalità. 
È al sinodalità della diocesi di Palermo 
che, con il contributo dell’Ufficio Nazionale 
per i Problemi Sociali e del Lavoro, ha 
riannodato i fili tra spiritualità e servizio 
alla giustizia sociale: «Il “come” dei nostri 
percorsi, quando è attraversato dallo Spiri-
to, è anch’esso essenziale dimensione 

spirituale. L’esperienza insegna il valore 
del metodo sinodale, soprattutto quando 
favorisce la conversazione spirituale: se 
ben applicato può dare buoni frutti». 
È la sinodalità della diocesi di Como, che 
riflette sul ruolo del suo Fondo di solidarie-
tà, avviato nel tempo della pandemia: «Il 
Comitato dei garanti ha progressivamente 
portato il Fondo a essere “un laboratorio di 
corresponsabilità” circa la questione socio-
economica e oggi lo stesso Fondo si può 
definire un frutto di quella “palestra di sino-
dalità” che si era avviata nel 2017 con il 
cammino diocesano ritmato dal tema della 
Misericordia». 
È la sinodalità della diocesi di Genova, 
che ha dato vita a “Dialoghi in città”: un 
format audio-video per favorire il confronto 
tra espressioni diverse nella Chiesa e  



nella città e per rinnovare il linguag-
gio. In ogni puntata – una al mese – 
tre voci, ecclesiali e non, si confronta-
no sui temi del Cammino sinodale. 
È la sinodalità della nostra diocesi di 
Concordia-Pordenone, che da mesi 
lavora insieme per dare nuovo stimolo 
alla fede in Cristo e all’annuncio del 
Vangelo. 
La Pasqua ci ricorda che, nella fede, non 
siamo mai soli. Il Popolo di Dio si salva 
camminando insieme attraverso il Mar 
Rosso della storia, anche rinunciando alla 
potente efficienza dei carri da guerra co-
mandati dal Faraone. 
A te Maria, a te Pietro, a te Giovanni, a te... 
Buona Pasqua insieme! 
 

  
 

Commento alla Parola di Paolo Curtaz 
 

Pasqua è la festa delle pietre rotolanti. Dei 
macigni che ingombrano il cuore, che in-
tossicano la vita, che impediscono la luce. 
Delle paure che rimettono in discussione le 
nostre fragili convinzioni di fede. Dei massi 
che pensiamo possano fermare Dio, tom-
barlo, annientarlo, sopprimerlo, zittirlo, svi-
lirlo. E che, così, per ridere, di colpo, preci-
pitano e si sbriciolano. Così pensavano di 
fare i nemici del Nazareno. Quelli che lo 
ritenevano eccessivo. Poco religioso e ze-
lante, poco osservante delle norme, poco 
rispettoso delle autorità. E allora, da vi-
gliacchi, in fretta, di nascosto, lo hanno 
fatto fuori. Disperdendo i suoi pavidi e atto-
niti discepoli. Chiusa la vicenda di Gesù, 
falso profeta. Alla vigilia di una grande fe-
sta, così da passare inosservata. E, ecces-

so di prudenza, per evitare le mosse inatte-
se dei soliti fanatici, il Sinedrio fa vegliare 
la tomba da soldati annoiati e armati. Ve-
gliare un cadavere per evitare che un ma-
nipolo di pecorai e pescatori lo rubi. Sai 
che pericolo! E invece… «Non è qui». Co-
sì, nel vangelo di Matteo, un angelo impu-
dente ha detto alle donne affrante di smet-
tere di cercare il crocefisso. Come faccia-
mo noi che pensiamo di rendere onore a 
Dio imbalsamandolo. Che crediamo di ren-
derlo felice costruendogli monumenti, non 
diventando testimoni. Pronti a versare chili 
di profumo e di unguenti mielosi. Ma non a 
convertirci. Noi che abbiamo indossato la 
maschera del penitente e dell’affranto ai 
piedi della croce. E invece, Dio non c’è. 
Nessun crocefisso. Nessun cadavere su 
cui piangere. Sparito, svanito, partito, an-
dato. Se Dio, per noi, è una buonanima da 
venerare, ammonisce l’angelo, abbiamo 
clamorosamente sbagliato indirizzo. Non è 
qui. Sarà questa la ragione per cui stentia-
mo a incontrare Dio? Perché continuiamo 
a bussare alla porta di un sepolcro? Quale 
pietra ha sepolto la nostra fede? Quale 
tiene lontano Dio dalla nostra vita? Quale 
ci impedisce di essere veramente felici? 
Viviamo accampando scuse, ponendo con-
dizioni alla nostra felicità.  

Se non sono felice qui e ora non potrò mai 
essere felice. Anche in questi tempi bui e 
caliginosi, anche se le nostre vite doves-
sero mutare per sempre, anche se la mia 
vita terrena dovesse finire qui. Parole forti, 
lo so. Ma vere, tanto più ora che il Vange-
lo o trasfigura quanto stiamo vivendo o 
non è. Voglio esserci, ancora e ancora 
Signore. Nel cuore vibra l’attesa per que-
sto giorno, per quella Pasqua ultima che 
attende la Storia e la mia storia. La mia 
pietra è stata ribaltata, finalmente. E tu 
ancora mi dici di non toccarti, di non bloc-
carti. Altre pietre sono da scardinare. Una 
per ogni cuore. La tua missione di ribalta-
tore di pietre non finirà mai. 
 

DALLA  PARROCCHIA: 
 
Sabato 8 aprile: alle 21.00, celebra-
zione solenne della Veglia Pasquale 
con il Battesimo di Dylan Alberto 
Valverde Mayhua e Dea Pari 
Mayhua. 
 
Lunedì 10 aprile (Lunedì dell’Ange-
lo): la S. Messa sarà alle ore 11.00. 
 
Martedì 11 aprile: alle 20.30, Con-
fessioni per bambini e genitori della 
Prima Comunione. 
 
Mercoledì 12 aprile: incontro degli 
animatori del Grest 
 
Domenica 16 aprile: alla Messa del-
le 11.00 celebreremo la Prima Co-

munione per 7 bambini della nostra 
comunità: Emma Bertoia, Chiara 
Maria Blogna, Sabrina Carossa, 
Anais Ikhlef, Favour Oyechuk, Nico-
le Paladini, Marco Petris. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NECROLOGI:  
 
 
 
 
MARIO PASUT: il Rosario sarà lune-
dì 10 aprile alle 18.45; il funerale 
sarà martedì 11 aprile alle 15.00 
 
ANDREA BETTIO: il Rosario sarà 
martedì 11 aprile alle 18.45; il fune-
rale sarà mercoledì 12 aprile alle 
15.00 
 
Martedì 11 e mercoledì 12 aprile 
non ci sarà la messa feriale  


